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Scandalo Candis: Gilli e' libero. Finanza indaga sui fondi neri
ANDEZENO Alberto Gilli non è più agli arresti domiciliari: il 79enne, andezenese fondatore della Candis di via Vittorio Emanuele 46, resta comunque accusato di evasione fiscale internazionale. Lo stesso capo d’imputazione riguarda anche Guido Vasapolli, 53 anni: si tratta di un tributarista di fama, autore di pubblicazioni di rilievo nazionale su tributi e bilanci, titolare del prestigioso studio in piazza Carlina, a Torino. In questi giorni proseguono le indagini della Guardia di Finanza, che lavora per recuperare i 4,3 milioni che i due indagati avrebbero sottratto al Fisco tra il 2007 e il 2011. Le Fiamme Gialle hanno già sequestrato 2 milioni (tra contanti e titoli) a Gilli e 100 mila euro al commercialista.

15-03-2013
Indagato il sindaco per lo scandalo Candis
Mega frode fiscale: anche Nosengo nei guai. Il marito Alberto Gilli accusato per 12 milioni


ANDEZENO Aveva dichiarato di essere una semplice dipendente e di non essere socia della Candis, guidata dal marito Alberto Gilli. Dunque di non sapere nulla dell’evasione fiscale milionaria di cui lui è accusato: invece il sindaco Emanuelita Nosengo è finita nell’inchiesta della Procura di Torino. Non solo: secondo il pm torinese Manuela Pedrotta, potrebbe essere stata «concorrente materiale» nella frode. La coppia Gilli-Nosengo ha ricevuto in questi giorni l’avviso di chiusura indagini e presto potrebbero essere rinviati a giudizio. Con loro anche Guido Vasapolli, 53 anni, il prestigioso commercialista torinese che avrebbe architettato la complessa operazione utilizzando alcuni paradisi fiscali

Luglio 2013 

''Alla Candis decidevano Gilli e anche Nosengo''
Il legale del commercialista punta il dito sul sindaco per la mega evasione fiscale che ha colpito Andezeno

ANDEZENO «Il mio cliente non c’entra: alla Candis le decisioni le prendevano Alberto Gilli ed Emanuelita Nosengo». Scende in campo l’avvocato del commercialista Guido Vasapolli e punta il dito contro il sindaco di Andezeno. Sostiene che non è stata solo spettatrice nello “scandalo Candis”. E lo fa proprio nei giorni in cui la magistratura torinese deve decidere se mandare a processo la “coppia d’oro” del paese. L’avvocato Roberto Macchia racconta la sua verità per fare scudo sul famoso commercialista torinese arrestato a febbraio assieme ad Alberto Gilli, il 79enne amministratore unico della società che produce vernici, nonché marito del sindaco di Andezeno. Che dalla Candis prende lo stipendio
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